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Al ministero del Lavoro 

Da oggi trattative 
fra medici e Mutue 
Sino al 30 aprile ripristinata l'assistenza diretta: i mutuati 
non dovranno pagare le visite - Si impone una rapida solu­
zione della vertenza e la riforma del sistema assistenziale 

Li 

s* 

Stamane alle U.30 riprendono 
al ministero del Lavoro le 
trattative t ra le organizza­
zioni dei medit i , gli enti mu­
tualistici e il governo per la 
ventcn/a elle si trascina da 
dieci mesi v che era sfociata 
nella acuta tensione della .set 
Umana scorsa. Contempo™ 
neamente, da oggi fino al 
30 aprile, i lavoratori po­
tranno godere di nuovo della 
assistenza dirotta, non dovran 
no cioè pagare ai medici le 
prestazioni sanitarie. Infatti. 
accogliendo l'invito del mini­
stro del lavoro Bosco, che l'a­
veva posto come condizione per 
la ripresa delle trat tat ive, e 
delle organizza/ioni sindacali. 
che si erano richiamate alla 
insostenibile situazione provo­
cata dalla agitazione per gli 
assistili, il Consiglio nazionale 
della Federazione degli Ordini 
dei medici (FNOOMM) ha de 
ciso questa brevissima tregua. 
nel corso della contrastata riu­
nione di sabato scorso. I me­
dici sono stati formalmente in­
vitati ad assistere i lavoratori 
mutuali senza chiedere loro di­
rettamente alcun compenso, ri­
mettendo poi un < attestato del­
l 'avvenuta presta/ione .*> ai ri 
spettivi Ordini, che provvede 
ranno successivamente a tra­
smetterli agli enti mutualistici. 
Questa prassi v iene giustificata 
dalla FNOOMM con la carenza 
giuridica derivante dal man 
t a to rinnovo delle convenzioni 
con gli enti mutualistici. 

Già in precedenza le organiz­
zazioni dei medici avevano re­
vocato lo sciopero indetto per 
il 26. 27 e 28 aprile a sostegno 
delle loro rivendicazioni. 

Anche all 'incontro di s tamane 
presso il ministero del Lavoro. 
t ra i rappresentanti dei medici. 
da una parte , e quelli degli en­
ti mutualistici e del governo 
dall 'altra parteciperanno le or 
ganizzazioni sindacali, alla cui 
iniziativa, com'è noto, si deve 
la ripresa delle t rat tat ive. 

Più che di una ripresa, in 
realtà, si t rat ta di un inizio. Nel 
corso del primo incontro tenuto­
si sabato scorso furono prese in 
esame solo questioni pregiudi­
ziali e in quella sede il mini­
stro del Lavoro rivolse alla Fe­
derazione degli Ordini dei me­
dici un invito perchè si ado­
perasse a ' un ripristino della 
« normalità ». 

Una t rat ta t iva rapida e posi­
tiva sul piano della vertenza 
medici-mutue si impone senza 
perdere di vista l'esigenza im­
periosa della riforma del si­
stema assistenziale, che è l ' s i 
genza emersa con estrema 
chiarezza in questa tormenta 
ta vicenda. 

La tregua non trova consen­
zienti alcune organizzazioni dei 
medici, nonostante la tlecisio 
ne degli organi dirigenti della 
FNOOMM. 

La presidenza nazionale del­
la Federazione italiana dei me 
dici mutualisti (FI.MM). riuni­
tasi a Firenze, ha dichiarato 
di non poter accogliere l'invito 
della FNOOMM * di soprasse­
dere alla richiesta del paga 
mento delle visite per rimette­
r e l 'attestalo dell 'avvenuta 
prestazione nuli Ordini prov in 
ciali y. 

Su una posi/ione di irrespon 
sabile intransigenza si è s t lue 
ra to anche l'Ordine dei nudici 
di Milano, decidendo di conti 
nuare l'agitazione sindacale. 
Di conseguenza i medici gene­
rici milanesi dovrebbero anco­
ra far pagare le visite agli 
assistiti « f ino a trat tat ive 
favorevolmente concluso ». Il 
comitato d'agitazione dei me­
dici di Torino si è ugualmente 
pronunciato per la presccuzio-
n e dell'* assistenza indiretta ». 
affidando la decisione di un 
eventuale ripristino dell assi­
stenza diretta al Consiglio pro­
vinciale dell 'Ordine convocato 
pe r domani. L'invito della 
FNOOMM è stato inveo- ai col 
to dal SUMI « a condizione eh*.' 
questo atto di buona volontà 
non si trasformi in un alto di 
debolezza e che il teimuu- ul 
t imo del 30 apri le sia ng'>ro-a 
niente ris|>ctUilo IOTI l 'automa 
tico ritorno all'indiretto- <•»»•• 
pagamento se le richieste dei 
medici non fossero soddi 
sfat te >. 

Intanto, a Pa lermo si è costi 
tuito un comitato regionale per­
manente tecnico sindacale di 
coordinamento, per le questioni 
previdenziali e sanitarie, al ter­
mine di un convegno tra medi 
ci mutualistici e organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. L'ac 
cordo, che il sindacato dei me 
dici mutualistici generici aveva 
in precedenza raggiunto con la 
CGIL e la CISL per la pro^ 
l inc ia dì Palermo, viene cosi 
esteso a tutta la regione. Il con 
vegno si è concluso con l ' ap 
provazfone di un ordine del 
giorno che ribadisce la v alidità 
delle rivendicazioni dei medici 
e la necessita che si giunga al 
più presto all'unificazione di 
tut t i gli enti mutualistici, nel­
la prospettiva di un servizio 
sanitario nazionale. 

Nella R.D.T. 

Strada intitolata 

ad un eroico 

partigiano romano 
HKHLINO. 2">. 

L'ila vi.i della città di U'.iun, 
nel distretto di Ncubr-mdenhurg. 
è stata dedicata, in occasione del 
21. anniversario della Liberazio 
ne. al partigiano romano Gian 
franco Slattei che mori a .soli 27 
anni, lottando contro i nazisti 
che occupavano Roma, nel fen 
braio 19-14. Alla cerimonia ha 
partecipato l'eresia Muzio Mnttei, 
sorella dell'eroe, oltre a diversi 
rappresentanti dell'associazione 
italo tedesca nella Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Interrogazione 
sulle bombe USA 

a Siracusa 
Il compagno ori. Sebastiano Di 

Loren/o ha rivolto due interro 
<4<i/.ioni. la prima al l'reMdeire 
del C'oiismlio, al ministro della 
Dife-a e al ministro deg.i Kiteri. 
la -econda al Presidente del Con­
siglio e al ministro dell'Interno. 

Nella prima interroga/ione si 
chiede di spiegare come sia po­
tuto accadere che in un podere 
di Pachino, e in altre zone del 
Siracusano, siano state sganciate 
bombe da aerei militari in eser­
citazione. Nella seconda si cine 
de un'inchiesta per metter line 
alle intimidazioni e alle violenze 
di stile mafioso verificatesi all'in­
terno della DC di Siracusa in 
correla7ionc con la situazione po­
litica di quel Comune. 

~l 
! Occidente, 
I scelta di civiltà I 
i 

I 

-Sotto il titolo niente allatto 
allusivo * Imparano la fero 
eia », la Nazione di ieri lia 
illustrato, per la firma di 
Renzo Cantagalli uno Miliar­
do (h quella che il senatote 
Fulbnghl ha definito la *!eb 
ore bellicista tu aumento » 
negli Stati Uniti. Si tratta di 
uno 'L'i diversi campi di od 
destramente dell'* U.S. Arma 

I Special W orlare Center » le 
I CHI caratteristiche hanno un 

I
solo modello: i reni ri di ad 
detrimento delle SS hitleno 
ne. L'articolo è affiancato do 

Idue fotografie definite « rea 
litiche », nelle <iuali si ve 

Ide. nella prima un gruppo 
di soldati sdraiati a terra sui 
corpi dei quali passeggia con 

I evidente atto punitivo un al­
tro militare; e nella seconda. 
un marine legato ad un palo 

I ormai privo di forze e dal 
volto inebetito dalla sofferai 

I Sono, queste, scene norma 
li. di oani giorno a Fort Ben 

I niug nell'Oliio dove metodica 
mente si persegue il program 

Ima di trasformare un certo 
numero di giovani americani 
da « dinoccolati giovanottoni » 

Iin duri esercenti della fé 
roda. Seguiamo questo prò-

I gromma passo a passo. 
I ragazzi giungono nel forte 

ancora immerso nel « benes 
I sere * USA. « Poi — dice l'ar-
I Vicolo - ha inizio il trasferì-

I
mento, a piedi, che ben pre­
sto si rivela per una marcia 
forzata che non Unisce più. 

I mentre le razioni di cibo co­
minciano a scarseggiare. Ad 
un certo momento, dopo due 

I 

L 

giorni di cammino, quando 
tutti sono spossati, ecco im- i 
piov\ L-amentc. inattesa, l'ini- { 
buscata... Brutalmente disu 
inalo e fatto sdraiare per 
l ena , opinino viene s ig l i a ­
te... Quindi la marcia ripren­
de — ma con le mani sulla 
testa - Uno a Fort Bennim?, 
distante una decina di chilo I 
metri. Comincia allora - un I 
mese di prove fisiche e-te- , 
nuanti e moralmente debili- I 
tanti, razioni alimentari mini 
me e severa iniziazione agli I 
ideali del comunismo f.s-i può ! 
immaginare con quale rigore • 
scientifico - n.d.r.). suppli/i e I 
percosse, un'ora in ginocchio 
su un tronco d'albero: una I 
giornata senza potersi mai | 
mettere a sedere, e cosi via». , 

II .censo di tutta quest'opera I 
« educativa » é nelle parole 
ih un soldato: t I vietcong I 
non possono certo essere più | 
inumani dei nostri istruttori». 

i'olo un'osservazione ci sem- I 
bra di poter lare di fronte a 
tanta stupida crudeltà: se per I 
forgiare il loro « combattenti I 
della libertà •> negli Stati Uni 
ti hanno bisogno dell'abbruti­
mento della disnmanizzazio 
ne. della trasformazione della I 
« più sublime creatura di I 
Dio • in una macchina uni- i 
scolare capace solo di sgoz- | 
zare senza chiedersene il per­
ché; se tutto questo è ne- I 
cessano a questa « civiltà ». ' 
allora davvero non v'ò causa i 
umana più nobile di quella \ 
che ha per obiettivo la istau-
razione di una ciuilfd diversa. I 
della civiltà dell'uomo! • 

I 

Intervista con il vice ministro Vaclav Strakos 

In aumento alla Fiera di Milano 
gli affari italo • cecoslovacchi 

I nuovi sistemi di pianificazione daranno maggiore autonomia alle aziende anche 
per quanto riguarda il commercio estero — Positivi i primi risultati — La funzione 

del credito e il decentramento della direzione economica 

Nell'anniversario 

del 25 Aprile 

L'antifascismo 

perugino 
onora la 

memoria di 

Scaramucci 
PERUGIA. 25. 

Nell'anniversario del 25 aprile 
l'antifascismo perugino ha reso 
l'estremo saluto ad uno dei suoi 
più nobili esponenti, il compagno 
Gino Scaramucci improvvisamen­
te scomparso all'alba di ieri. Al­
le 15.30 una grande folla si era 
raccolta nella pia/za su cui guar­
da il palazzo della Provincia, do­
ve Scaramucci lavorò per ben 13 
anni. II presidente dell'.imaimi-
'•tru/iotie provinciale compagno 
Itasiu'ih. ii sindaco di Penu la 
piofe-^nr Berardi. Baklassim. 
>indaco di (ìiuldot.idmo (città na­
tale dello -.comparso) e il com-

| patrio o*i. I.ti.iov:co Maschi eli a 
j hanno rievocato ia figura di Sca-

•amucci. la vita di un semplice 
minatore elio, attraverso il car­
cere; lo studio, la volontà e la 
lotta seppe conquistare un ruolo 
dirigente nel movimento operaio 
sino a presiedere l'ammmistra-
z:une della Provincia dove por­
tò tutto il contributo della sua 
intelligenza. Quando, dopo le ore 
16 il carro funebre si è mosso 
una £r.m fol!n ha fatto ala al 
inetto corteo che ha lentamente 
percorro le vie principali della 

.ttà. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Presso il centro internaziona­
le degli scambi della Fiera di 
Milano abbiamo avuto un cardia 
le scambio di idee con ti vice mi­
nistro per la pianificazione della 
Repubblica cecoslovacca. Vlacao 
Strakos. sul nuovo sistema di 
pianificazione nazionale. La par­
tecipazione della Cecoslovacchia 
alla Fiera di Milano ha regi­
strato un netto successo con uno 
sviluppo notevole degli affari con 
elusi. II rice ministro ci ha ac­
colto nell'ufficio commerciale del­
la Fiera, presenti personalità del 
mondo economico e politico ce 
coslovacco. Egli et ha illustrato i 
primi positivi risultati ottenuti 
sul piano sperimentale dall'ado­
zione del nuovo corso economico. 

Puma di riferire per grandi 
linee le interessanti dichiarazio­
ni del vice ministro Vaclav Stra 
kos. riteniamo sia utile qualche 
cenno retrospettivo sulla questio­
ne. Fra i nuotn sistemi di piani­
ficazione introdotti nei paesi so­
cialisti. l'esperienza teoricopra 
tica cecoslovacca si allinea fra 
le più avanzate. La sua più au 
torevolc definizione è apparsa lo 
anno scorso nello studio «La nuota 
ria dell'economia cecoslovacca » 
dell'economista Ola Sik. Bali è 
consideralo uno degli ispiratori 
e sostenitori del nuovo indirizzo. 
Le direttive di pratica attuazio­
ne del nuovo corso sono state 
ih seourlo riassunte nella risolu 
itone del Partito comunista ceco 
slovacco sul perfezionamento del­
la direzione pianificata dell'eco 
nonna, del 29 aennaio VJ65. Di 
cosa ti tratta? 

Dalla analin fatta dal prof. 
Sik è scaturita l'esigenza di una 
più attenta correlazione dell'inter­
dipendenza esistente fra l'econo­
mia pianificata e il mercato so­
cialista. La citala risoluzione del 
Comitato centrale del Partito ce­
coslovacco ha poi sottolineato la 
eswenza che la direzione piani­
ficata sia orientata in funzione 
del mercato, utilizzandone t re­
lativi meccanismi. Sin qui e per 
grandi linee le premesse. Passia­
mo ora ai risultati sperimentali 
del nuovo corso che ci ha illu­
strato il vice ministro per la pia­
nificazione Vociar Strakos. 

Interrogazione del PCI 

Recuperare i beni degli 

italiani di Tunisia 

Che ne è degli accordi Fanfani-Bourghiba ? 

Che prospettiva si ap re di 
fronte ai lavoratori italiani 
rimpatriati dalla Tunisia, e a 
quelli che presto rientreranno 
nel nostro paese? Nel '62 venne 
stipulato un accordo, detto 
Fanfani Bourghiba. Poi non 
se n 'è più saputo nulla. Un'in­
terrogazione in proposito è sta 
ta presentata ai ministri degli 
Affari esteri e dell 'Interno dai 
parlamentari comunisti Valen 
zi. Palermo. Pajet ta . Mencara-
glia. Salati e Tomasucci. 

Essi chiedono di sapere in 
quale misura gli impegni de­
rivanti dagli accordi siano sta* 

ti mantenuti dai due governi; 
su quale basi si intendano sta 
bilire nuovi accordi per otte­
nere il superamento degli at­
tuali ostacoli al recupero dei 
beni urbani per i lavoratori ita 
liani che intendono tornare in 
patria e il pagamento dei ter­
reni espropriati. 

Per quanto r iguarda i lavo 
ratori rientrati o che rientre­
ranno in Italia, si chiede che 
cosa si voglia fare per risol 
vere l 'annoso problema del rim­
borso dei danni di guerra e per 
liquidare l 'attuale assetto dei 
campi-profughi. 

< Il nuovo corso e iniziato in 
modo sperimentale in alcune fab­
briche — ci ha detto Strakov — 
non si possono ancora trarre del 
le conclusioni definitive, ma già 
si registrano effetti positivi » 
Quali'/ « Le imprese di produzio 
ne — ha rilevato il vice mini­
stro — reagiscono can un funzio 
uamento più elevato per quanto 
riguarda i bisogni del mercato. 
Kon solo per la copertura dei 
bisogni interni, via anche m 
rapporto al mercato inlernazìo 
naie. I bisogni del mercato vengo­
no soddisfatti più rapidamente ». 

Un primo risultato del nuovo 
orientamento si è avuto con una 
ridotta richiesta di mano d'opera 
da parte delle imprese, ed un 
certo sviluppo dell'incentivazio­
ne che rafforza l'interessamento 
delle aziende allo sviluppo della 
produzione. Qual è stata la di 
mensione dell'esperimento? 

Il vice ministro Vlacav Stra 
kos ci ha risposto die esso inte­
ressa praticamente qualche fab 
lirica per oattt settore. « Si trat­
ta — ha agaiunto — di un pro­
cesso evolutivo. Tutto il nuovo 
sistema non si introduce di col­
po. Ma entro il 1%6 tutte le 
aziende lavoreranno in base ai 
nuovi orientamenti economici ». 
L'accentramento della pianifica­
zione risulterà, in conseguenza. 
notevolmente ridotto. Per la rea­
lizzazione del piano generale si 
punta cioè sul decentramento del­
la pianificazione che dovrà assi­
curare i bisogni di base del mer­
cato. Quali nuove caratteristiche 
assumerà in questo contesto la 
politica finanziaria? fc's.sa avrà 
un ruolo decisivo nel nuovo cor­
so economico. « A partire dal 
1ÙG7 — Ita sottolineato il vice 
ministro — tutti gli investimenti 
produttivi saranno finanziati dal­
le stesse aziende tramite il cre­
dito di investimento. Esso sarà 
fornito dalle Banche dello Stalo 
che controlleranno mtnuziosamen 
te la sua erogazione, in rapporto 
allo sviluppo dei settori industria 
li che dimostravo la più alta prò 
duttilità >. iVe consegue una più 
elevata responsabilità delle im­
prese circa il loro sviluppo. Es­
se dovranno, infatti, mettere m 
pratica alcune disposizioni ri­
guardanti la utdizzazio-ie del prò 
dotto lordo e netto del reddito na­
zionale. E una pnì approfondita 
connessione sarà stabilita per le 
aziende tncar.cate del commercio 
estero » I» S*a'o — ha precisato 
Vlacav Strako* — W riscrivi na 
turairririte il monopolio per il 
commerc-o e-'ero. ma la propor 
z;o-ie 'iella autor.ori'n rxerrata 
nv.r iz-rr>ic szrà p il ^levala di 
ora •> 

L cco-,orr,-a cecoslovacca fi o 
r,cit-j in lai noao rcr<o il raa 
Q unti,mento della massima prò ! 
jLi'in'a. Tale oh.etiti o sarà pjr-
^eaui'o mediante un cambiamcn 
io nella stessa rrtilizzazmr.e del 
credito. Le direzioni generali del 
le imprese, o di gruppi d\ im 
prese, saranno dirette e control­
late dalla Banca di Stato. Se alla 
decisa concessione del credito di 
investimento non comspo'ndeTà 
un soddisfacente grado di pro­
duttività dell'impresa, saranno 
effettuati i necessari controlli 
correttici. Pieno decentramen­
to della pianificazione, dunque? 

Certo. « Ma anche dopo l'ap 
rateazione completa del nuovo 
corso economico — sottolinea il 
rice ministro per la pianifica­
zione — il principio fondamentale 
resterà il piano *. Il credito alle 
imprese potrà essere concesso 
ad esempio a bassissimo tasso. 
qualora lo Stato sia interessato 
alla industrializzazione di nuove 
zone. Si tratta di una specie di 
fondo di dotazione che. con lo 
ìmluppo delle imprese, darà Tan­
n o al necessario credito di in-
vestimento per accelerare l'ac­
cumulazione socialista. 

Circa l'incremento del commer­

cio estero con i paesi dell'Est e 
dell'Ovest il vice ministro Vaclav 
Strakos ci ha dello: < Abbiamo 
intenzione di fare affari con 
tutu, nel quadro dt una recipro­
ca convenienza e senza discri­
minazioni. Il potenziale economi­
co del nostro paese ci induce a 
praticare il commercio con tutti 
i paesi ». 

Qui alla Etera di Milano questa 
linea della Repubblica cecoslo­
vacca ha trovato la sua pratica 
attuazione con uno sviluppo del­
l'ini ci scambio fra i due paesi ab­
bastanza promettente. Nell'inte­
resse reciproco esso dovrà pro­
cedere ulteriormente senza in­
tralci. 

Marco Marchetti 

Concluso il Congresso dell'EUR 

«IIP.M. non deve pai disporre 
della libertà dei cittadini» 

Magistrati e avvocati auspicano 
anche la parità fra accusa e 
difesa — Mancato accordo sui 
mezzi per controllare i pubblici 

accusatori 

Per i fatti di Crema 

Infondata 

l'accusa dei CC. 

air« Unità» 
MILANO. 25. 

Due anni fa «: l'Unità » venne 
denunciata dal comando dei ca­
rabinieri di Torino per e vilipen­
dio alle forze armate ». Aveva 
scritto che i carabinieri della 
squadra di polizia giudiziaria di 
Bergamo si erano trasformati in 
seviziatori nei confronti di 27 cit­
tadini di Crema e di Romanengo 
accusati di essere gli autori di 
una lunga serie di rapine. Ora 
il consigliere istruttore del tribu­
nale di Milano, doti. Antonio Ama­
ti. accogliendo la richiesta del 
pubblico ministero dott. Veltri, ha 
decretato non doversi promuovere 
azione penale nei confronti del 
nostro giornale. Non è stato rav­
visato dai magistrati il reato di 
vih|>e:idio alle forze armate no 
no-tante il « violento > contenuto 
rividi articoli. Non poteva essere 
CIHITU-O. infatti, un particolare 
gruppo di carabinieri <queiio del 
r.:i< leu di Kersiatno» che « . n e 
\ ;in<> voluto trasformarsi in n.i 
zi-ti * — come « l'Unità » scris-
<e — e l'Arma dei caiabinieri nel 
-no complesso 

I..i deci-inno dolla tn.ii'i-tr.itura 
miì.nif-e nixirt.i aii.i rd>a!t.i della 
l ionata ì fjrr.ovi t f.itti di Crc 
m.i > the ebbero inizio nel Ct-n-
iirfio dei H»64 e terminarono -<»l | 
t.:nto nclr.iprde dello stesso an 
no In più npre>e i carabinieri 
dfl nucleo di Bergamo arresta 
rimo a Crema e nei vicino co­
mune di Romanengo 21 cittadini. 
Secondo i carabinieri costoro 
avrebbero costituito la più grossa 
e agguerrita banda di rapinatori 
del Nord Italia, di cui avrebbero 
pure fatto parte anche un depu­
tato de. alcuni medici di ospe­
dale. alcuni avvocati e. persino. 
un prete e un sindaco. Gli arre 
stati cadevano letteralmente dal­
le nuvole: ma i carabinieri ber­
gamaschi erano tanto convinti del 
fatto loro che ricorsero alla vio­
lenza per ottenere le confessioni. 
Tutti, o quasi tutti, i 27 arrestati 
confessarono di aver partecipato 
da otto a tredici rapine, persino 
a quella di via Montenapoleone a 
Milano, pur di interrompere gli 
inumani interrogatori a suon di 
botte e di sevizie. 

Lo scandalo esplose a Torino 
il 22 aprile del '64 quando la ma­
gistratura di quella città incomin­
ciò a rimettere in libertà gli ac­
cusati. 

< Non possiamo concludere i 
nostri lavori, oggi 25 aprile. 
senza ricordare coloro che lot­
tarono e caddero per In liber­
tà. Il loro sacrificio permette 
a noi di discutere ed operare 
per un avvenire migliore del 
Paese non solo nel campo del 
benessere economico ma in 
quello più ampio della civil­
tà! ». Con queste parole del 
l'on. Leone, salutate dagli ap 
plausi di tutti i presenti leva­
tisi in piedi, si è chiuso ogj*i 
all'KHR il III convegno nazio 
naie dei comitati misti di magi 
strati ed avvocati per le rifor­
me giudiziarie, sul tema « Na­
tura e funzioni del Pubblico 
Ministero ». Ed è stato giusto 
richiamare cosi la sostanza di 
libertà che stava dietro ai pro­
blemi tecnici discussi in questi 
giorni. 

Certo nel convegno non tutti 
quei problemi hanno trovato 
una soluzione univoca per cui 
il documento finale ha dovuto 
da r atto dei punti di consenso 
e di quelli di dissenso. Ma 
anche questi potranno essere 
superati se dal Paese sorgerà 
una volontà politica capace di 
imporre le riforme radicali ed 
organiche indispensabili per ri­
sanare la Giustizia, nel quadro 
di un generale rinnovamento. 

Con gli ultimi interventi e la 
replica del relatore prof. Fo-
schini le opposte tesi hanno an­
cora una volta incrociato i fer­
ri . Abbiamo cosi ascoltato il 
prof. Maranini. pur nella sua 
solita prospettiva di un illuso­
rio equilibrio fra un esecutivo 
rafforzato ed una Magistratura 
completamente autonoma, al di 
fuori di ogni partecipazione 
popolare, raggiungere le lesi 
esposte ieri dal compagno on. 
Guidi: e cioè la necessità di 
un controllo dell' operato del 
P.M. da ottenere, in prospetti­
va, con la nomina di una com­
missione par lamentare presso 
ogni Procura Generale: e nel-
I' immediato, con la riforma 
dell 'ordinamento giudiziario in 
cui gli accusatori dovrebbero 
restare si. ma nettamente se­
parati dai giudici, con la rifor­
ma del Consiglio Superiore del­
la Magistratura, con l'abolizio­
ne della gerarchia all ' interno 
della Procura (« non mi spa­
venta l 'errore del singolo Pro­
curatore — ha precisato inci­
sivamente Maranini — mi fa 
paura l 'errore comandato dal­
l'alto che. come una cappa di 
piombo, soffoca la libertà *) . 

Il fatto poi che quest'ultima 
proposta venisse anche da un 
comunista, ha suscitato la me­
raviglia del prof. Foschini. 
« L' abolizione della gerarchia 
all ' interno delle Procure con la 
possibilità per ogni Procurato 
re di agire di sua testa e la 
completa indipendenza di tali 
udi t i dal governo significhereb­
bero il prevalere dell 'interesse 
individuale sull ' interesse collet­
tivo. Come possono accet tare 
una simile prospettiva i comu 
nisti che altrove hanno orga 
nizzato in maniera rigidamente 
gerarchica il Pubblico Ministe­
ro? >. Al che basterà risponde­
re che la premessa cosi espo 
sta è discutibile e discussa e 
che comunque le prospettive 
del socialismo in Italia sono 
diverse da quelle di alcune de 
mocrazie popolari. Ma la me­
raviglia del prof. Foschini ed 
anche gli accenni contenuti in 
altri interventi analoghi, sono 
serviti se non altro a rivelare 
il fondo conservatore dietro le 
apparenze progressiste. «Ielle 
proposte miranti a sottomettere 
nuovamente ' 'organo della pub­
blica accusa al governo. Cosi 
come le t i rate di certi appar­
tenenti alle Procure a favore 
d una assoluta indipendenza del 
P.M senza corrispondente con­

trollo. han rivelato una gretta 
e retriva mentalità di caMa In 
teressantc infine che l'on. Leo­
ne. nel suo di-corsetto conclu 
sivo. pur dichiarandoci nrrstal 
c i to della subordinazione del 
PM al governo, abbia ammes 
so la possibilità di un controllo 
anche parlamentare 

Comunque, al termine del di­
battito. sul tavolo della pre 
sidenza s 'erano accumulate di­
verse mozioni: per cui si è 
ritenuto opportuno elaborare un 
documento unitario, anche a 
scapito della chiarezza che a-
vrebbe recato un aperto con­
fronto fra le diverse idee. Ed 
ecco la mozione finale. 

Essa inizia dando per « pre­
supposta > perché prescritta 
dalla Costituzione, I" apparte­
nenza del PM alla Magistra­
tura e rigetta quindi la pro­
posta di r iportare la pubblica 
accusa alla dipendenza dal go­
verno: r imanda ad i n ulte­
riore approfondimento i pro­
blemi del controllo sull'opera­
to delle Procure e dell'aboli­
zione della struttura gerarchi­
ca di queste: raccomanda in­
vece che il PM svolga con 
maggior efficacia e tempesti­
vità i suoi compiti propri e 

cioè aprire il processo e diri­
gere la polizia giudiziaria (in 
vece di lasciar le briglie sul 
collo a quest'ultima come og 
gi spesso avviene): infine, e 
sono queste le affermazioni più 
importanti, auspica che i prov­
vedimenti relativi alla libertà 
personale vengano riservati nd 
un giudice, possibilmente colle 
gialc. diverso da quello che 
compie l'istruttoria e che nel 
corso del processo, il PM sin 
posto sullo stesso piano della 
difesa cosi da permettere un 
vero contraddittorio Ultima af 
fermazione concorde dei con­
gressisti, In necessità che al­
l' interno della Magistratura 
giudici ed accusatori non pos­
sano più scambiarsi gli uffici 
ma restino sempre nettamente 
separati . 

Sulla nuova forma del pro­
cesso penale, se dovrà cioè 
essere affidato al PM o al giu­
dice istruttore, la mozione non 
si pronuncia. Ma il discorso. 
rimasto aperto, troverà un se­
guito immediato nell'imminen­
te dibattito parlamentare sulla 
riforma del codice di proce­
dura. Siamo quindi prossimi 
a scelte decisive che dovranno 
impegnare non solo i politici 
ed i giuristi ma tutto il mo­
vimento democratico e l'opinio­
ne pubblica. I nuovi codici in­
fatti condizioneranno per anni 
la vita dei cittadini e del Pae­
se in tutti i campi. 

Pierluigi Gandini 

// 24 e 25 aprile 
«l'Unità» a 1 milione 
e mezzo di famiglie 

Superati largamente gii obiettivi 
posti - Domenica 1° maggio un'altra 

grande giornata di diffusione 

I.e (l i l l i tsioiii s t r a o r d i n a r i e ( | j d o m e n i c a 24 
A p r i l e e l u n e d ì 25 A p r i l e si s o n o c o n c l u s e con u n 
n u o v o grand»* succes so . La t i r a t u r a d e l l ' U n i t à , m i 
( lue u i o n i i . Iin s u p e r a l o in fa t t i d i l i n i 1111.722 c o p i e 
( | t iel la d e l l a d o m e n i c a r de l l u n e d ì p r e c e d e n t i con 
u n a t i r a t u r a c o m p l e s s i v a nolex o l m c u l e s u p c r i o r e ai 
p u r a m l i i / i o s i o t t i e n i v i pos t i . 

AI succe s so — t a n t o p iù n o t e v o l e se si cons i ­
d e r a c h e i b r a v i s s i m i d i lTusor i s o n o s ta t i i m p e ­
g n a t i p e r d u e g i o r n a t e c o n s e c u t i v e — l i m i n o con-
t r i l u t i l o la s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l l e F e d e r a ­
z i o n i . a l c u n e d e l l e (p ia l i h a n n o a d d i r i t t u r a dif­
fuso in c i a s c u n a d e l l e d u e g i o r n a t e u n n u m e r o di 
c o p i e p a r i a q u e l l e d i l l u s e lo s co r so a n n o per il 
1. M a g g i o . 

A l l e m i g l i a i a di « a m i c i » e di c o m p a g n i c h e 
in t u t t a I t a l i a — e s p e c i a l m e n t e n e l l e p r o v i n c e 
i m p e g n a l e n e l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e — r i n u n ­
c i a n d o al p u r l e g i t t i m o r i p o s o fest ivo h a n n o por ­
t a t o l ' U n i t à , d i casa in ra.-a, d i p a e s e in p a e s e , a 
c i r c a u n m i l i o n e e m e z z o di l a m i u l i e il r i m m i z i n -
i n e n t o p i ù v ivo e c a l o r o s o d e l l ' I iiìlà e d e l l ' A s s o ­
c i a z i o n e « A m i c i d e l l ' U n i t à ». K. i n s i e m e , l ' i n v i t o 
a m o l t i p l i c a r e i success i o t t e n u t i il 21 e il 2."> 
A p r i l e c o n u n ' a l t r a g r a n d e g i o r n a t a d'i d ' i l l u s ione 
d o m e n i c a I . m a g g i o , e a c o n d u r r e a v a n t i r a p i d a ­
m e n t e la c a m p a g n a p e r la r a c c o l t a deg l i i i hhoua -
incn t i e l e t t o r a l i e s p e c i a l i . 

Il ministro non lo dice 

Evasione per 11 miliardi 
in 28 province in un mese 
Si tratta di ricavi e « giri di affari » di varie società e industrie — Le 

cifre pubblicate anche dal «Finanziere» — La politica di Preti 

Via libera 

all'oleodotto 

dell'ENI ? 
AUGUSTA. 25 

L'ENI ha vinto la causa presso 
il Tribunale di Augusta (Germa­
nia occidentale) relativa all'oleo­
dotto che l'Ente italiano ha co­
struito da Genova ad IngoUtadt. 
L'oleodotto, praticamente termi­
nato. non è ancora in esercizio 
perché per l'ultimo tratto che cô  
stempia il lago di Costanza si erA 
no accese opposizioni da parte di 
alcune amminib*.raz;oni locali. 
Tali opposizioni sono ritenute fo­
mentate dalle compagnie del car­
tello petrolifero. La sentenza spia­
na all'EXI la strada per il per­
messo di mettere io ejercizio 
l'oleodotto: tuttavia i comuni che 
si erano opposti potrebbero ora 
presentare ricorso. 

Delegazione 

sovietica 

a Venezia 
VEXKZIA. 25. 

I.a delegazione commerciale so­
vietica. che nei giorni scorsi è 
itala a Torino *.>er concludere 
accordi con hi FIAT, ha trascor­
so due giornate a Venezia visi­
tando il centro storico e com 
piendo un'escursione alle isole 
dell'estuano. 

I^i missione — diretta dal mi 
nistro dell'industria aiitomohih-ti 
ca dell'URSS. Tarazov e dal vi 
te primo nnni^tio del commercio 
estero Gvishiani — ha visitato 
pai titolarmente, la piazza San 
.Marco, il Paljzzo Ducale e alcuni 
tra i principali monumenti ve­
neziani. 

Successi vamt nte. il ministro 
Tarazov e gli altri comimnenti 
della delegazione* hanno lascia 
to Venezia — in treno e in auto 
— diretti a Milano. 

28 APRILE, ORE 22 . ALLA TV 
14 minuti con il PCI 

sul tema : 

I problemi della democrazia in Italia 

Parleranno: 

Pietro Ingrao, Presidente del gruppo 
comunista alla Camera 

Guido Fanti, sindaco di Bologna 

Renzo Remorini, del CC operaio licen­
ziato alla Piaggio 

LAVORATORI, CITTADINI ! 
Scrivete alla Direzione del PCI 

«Gli italiani domandano 
i comunisti rispondono » 

Ponete domande. Informateci su situazioni 
di illegalità e di violazione delle norme 
costituzionali, per il rafforzamento delle 
libertà democratiche. 

I COMUNISTI VI RISPONDERANNO 
nel corso della trasmissione 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO! 

Circa 11 miliardi, nel solo 
nie^e di aprile, di ricavi e yirj 
di affari sono stati occultati da 
società e industriali di 28 prò 
vince (5 miliardi, a Milano e 
Lecco) ai tini delle imposte di 
rette Questa cifra - apparsa 
anche sull'ultimo numero del 
Finanziere — era a conoscenza 
del ministro Preti che. pelò, si 
è ben guardato da riferirla in 
risposta alla precisa domanda 
t h e alla TV gli è stata rivolta 
dall 'intervistatore di turno du 
rantc la trasmissione di una 
settimana fa. 

Cifra, ovviamente, molto lon-
tana dal vero perché, come è 
noto, mentre un modesto arti 
mano può essere visitato da un 
brigadiere o da un appuntato 
della polizia tributaria. pres.*-o 
le grandi aziende — per il li-
murc reverenziale che ne han­
no «ili oigiinj politici t. Piumini 
stralivi — deve recarsi in vi­
sita ispettiva un ufliciale supe­
riore. tutt 'al più un capitano. 
E si sa che alla Guardia di 
liunnza si lesinano i fondi ne­
cessari per adeguare le sue 
strutture nella lotta contro i 
grossi evasori fiscali. 

Ma torniamo a Preti Al neo 
ministro delle Finanze, per 
combattere gli evasori fiscali, 
basta colpire alla fonte, cioè 
sulla busta papa, i redditi di 
lavoro. Questa è la trovata dj 
P n t i . quasi fossero i lavoratori 
a reddito fisso i nemici delle fi­
nanze dello Stato. 

VA ecco in dettaglio le eva­
sioni accertate e segnalate per 
il recupero agli L'ilici distret-
tu.ih competenti 

Mi hi no .JOCIfòCfJUO: Lecco: 
I C21 2.V* fXXI. Gorgonzola (bn-
SHUI p i ) . 801 681.000; Catanza-
ni . G81.773II0U, Foggia: 512 mi­
lioni e 262 000; Bari 5-xi 023 fUO; 
Venezia 458.021.000; Magenta: 
341.026.000; Bologna: 297'milio-
ni e 993.000; Faenza: 167 milio­
ni e 299.0U0; Cagliari: 283 mi 
boni 37.000; Lecce: 248 916.W0; 
Roma (nucleo centrale pO; 
229.1U.000. Napoli: 267 283 i\X>: 
Gallaratc: 15Mfó2 000: Pra to : 
132.205 000. Busto Arsuio 211 
milioni e 413 000. ("«<«tell.imm.-i 
re di Statua- 161 «K^ IW ivm,» 
fina: 12» 127 000. Vrrruni.i 121 
milioni e SiL» IX» Avrllnv ItM 
milioni e K«000. Pt i lnnio *K> 
milioni e 805 000 M.u.ir-. del 
Vallo- 9ò 755 000. l.odt Sii mi 
lioni e 701.000. l a t i n a 6y mi 
boni e 927 000. Vnlrnui | \>: 
67 208 000; Pesarti: 57.219 000; 
Pordenone: 52 522 000; Calta-
nisselta: 50.131 OtiO Totale: 10 
miliardi 721 milinnl 381 mila 
lire. 

Un recupero, dunque, limitato 
a sole 24 province. Cosii è ••*/• 
venuto.nelle altre 6BT 
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